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La lista “Uniti per Granarolo” è formata e sostenuta da cittadini che credono nel progresso e nella 

coesione della nostra comunità. L’obiettivo è rendere il Comune di Granarolo dell'Emilia un luogo 

sempre più accogliente, vivibile e sostenibile. Sotto la guida del candidato sindaco Alessandro Ricci 

intendiamo proseguire nel percorso di miglioramento della nostra città intrapreso in questi anni. 

Le linee programmatiche e di visione qui illustrate si inseriscono in un contesto di continuità, 

potenziamento e qualificazione dell’insieme degli interventi amministrativi che hanno caratterizzato 

il mandato che si conclude. E che si intrecciano con le “buone pratiche” legate alla gestione di servizi 

essenziali assieme all’Unione dei Comuni Terre di Pianura; un’esperienza positiva che andrà 

qualificata e rafforzata individuando ulteriori servizi da gestire in modo associato. 

Presentiamo un insieme di proposte che intendono rispondere ai reali bisogni delle persone e alle 

esigenze del territorio, con particolare attenzione alle questioni specifiche di diverse fasce di 

popolazione ma senza perdere di vista una visione generale di sviluppo sostenibile e inclusivo. 

Attraverso, in primo luogo, l’ulteriore sviluppo dei servizi e delle opportunità offerte alla cittadinanza, 

rafforzando il rapporto con l’associazionismo, il mondo del volontariato e con l’insieme di realtà 

private che caratterizzano il nostro territorio. Un’alleanza virtuosa che così importanti risultati ha 

garantito negli anni alla nostra città e alle frazioni. 

Si intende dare continuità e qualità al lavoro avviato, rafforzando la politica di investimenti nel 

territorio per risposte sempre più efficaci ai bisogni delle persone e per aprire scenari diversi andando, 

ad esempio, oltre i servizi di welfare ed educativi, che pure restano i nostri capisaldi e che 

potenzieremo per far fronte all’aumento della popolazione e delle richieste.  

Intendiamo poi incidere, con particolare forza ed efficacia, sui seguenti temi, che riteniamo 

fondamentali nel disegno della città di Granarolo nel prossimo mandato, e che di seguito 

sintetizziamo.  

1. Servizi educativi e scuola 

2. Welfare e politiche attive per le persone 

3. Ambiente e cura del territorio 

4. Mobilità e trasporti 

5. Riqualificazione Aree industriali e sviluppo 

 

 

 

Servizi educativi e scuola 

La scuola - e più in generale le risorse educative e formative - costituiscono fattori strategici di 

sviluppo di un territorio e della sua comunità. Il loro livello di qualità e di diffusione, passando dalle 

pari opportunità di accesso, sono elementi chiave su cui si fonda una comunità coesa, ma anche 

competente e capace di generare sviluppo. 

Per questo è fondamentale che nel nostro territorio, che prima di altri ha investito sui nidi e le scuole 

dell’infanzia, si rafforzi l’intero sistema integrato di servizi educativi da zero a sei anni e che sia 

garantito, come è sempre stato, a tutti la possibilità di accedervi. 



Per quanto riguarda il settore scolastico, occorre valorizzare l'idea di una "comunità educante" basata 

su un forte legame tra scuole e famiglie. Proposte come l'apertura delle scuole nel pomeriggio per 

attività extracurriculari, o il rafforzamento del supporto per studenti con bisogni speciali, come quelli 

affetti da autismo, sono alla nostra concreta attenzione.  

Così come il rafforzamento delle opportunità post scuola, per rispondere alle richieste crescenti delle 

famiglie, confermando quell’insieme di tariffe che risultano tra le più convenienti nell’ambito della 

città metropolitana. 

Le nostre proposte, in sintesi 

L'educazione è e sarà il fondamento di ogni comunità prospera. Vogliamo garantire che ogni famiglia 

di Granarolo, anche nei prossimi anni, abbia accesso a servizi educativi di qualità. Con questo 

obiettivo continueremo a garantire che tutte le domande di iscrizione al nido e alla scuola materna 

siano accolte. 

Ma non ci fermiamo qui. Per far fronte alla crescente domanda, aggiungeremo due nuove sezioni 

nella struttura del nido in via San Donato. Questa espansione non solo contribuirà a non avere liste 

d'attesa, ma offrirà spazi moderni e accoglienti per i nostri bambini. 

Il nido "Il Girasole" sarà sottoposto a una ristrutturazione importante, durante la quale saranno create 

due nuove sezioni per la scuola materna. Questa espansione garantirà una migliore distribuzione 

degli studenti e permetterà una gestione più efficace delle risorse. 

Sappiamo che il personale è essenziale per la qualità del servizio educativo. Avvieremo un piano di 

assunzione diretta del personale dei nidi, offrendo contratti più stabili e condizioni di lavoro 

migliori. 

Per le scuole elementari “Anna Frank”, prevediamo la creazione di nuove aule presso l’edificio 

delle attuali "Matteucci", una volta trasferite nella nuova scuola media, ristrutturandole e 

modernizzandole. In questo modo, i bambini avranno spazi più confortevoli e adatti alla loro crescita 

e apprendimento. 

Anche i servizi pre e post-scuola saranno potenziati. Questi servizi offrono un supporto cruciale 

per le famiglie che lavorano e contribuiscono a costruire una comunità più inclusiva. Amplieremo le 

attività ricreative ed educative, con particolare attenzione ai bisogni di bambini con disabilità. 

Siamo quindi impegnati a costruire una nuova scuola media, per rispondere alla crescente domanda 

e offrire strutture moderne e funzionali ai ragazzi in età. Questo progetto sarà accompagnato da un 

piano per garantire che le scuole siano luoghi accessibili e inclusivi per tutti i giovani. 

 

Welfare e politiche attive per le persone 

La sfida per le amministrazioni locali è quella di promuovere un lavoro di rete, di integrazione di 

servizi ed esperienze e di co-progettazione tra Comuni, operatori sanitari, associazioni, scuola, 

assistenti famigliari e comunità in generale. E di valorizzare forme di auto-mutuo aiuto nei vari ambiti 

di interesse/bisogno e gruppi di solidarietà anche intergenerazionali.  

 

Il nostro settore welfare, concluso il suo periodo di rodaggio dopo il conferimento in Unione Terre di 

Pianura dei servizi sociali, ha ormai raggiunto la stabilità operativa e potrà cominciare a fare la 

differenza.  



Attraverso un team con sempre maggiori competenze e specializzazioni in grado di gestire fondi di 

molteplice provenienza e impegnato per offrire un servizio efficiente e personalizzato, in grado di 

rispondere ai nuovi bisogni e forme di welfare, soprattutto in questi anni di cambiamenti radicali.  

 

L’istituzione di un assessorato dedicato al volontariato e all’associazionismo ha costituto un segnale 

importante. Si tratterà di rinforzare e qualificare questa visione di amministrazione condivisa con il 

Terzo Settore che nel corso del mandato ha prodotto risultati importanti e che ha portato a numerose 

esperienze (per esempio, Vitalia e servizi Auser) virtuose e funzionali. 

 

Così come si proseguirà nel prestare la massima attenzione ai servizi legati alla disabilità e ad 

arricchire i luoghi dell’accoglienza e dell’integrazione. A qualificare le azioni con La Fondazione Le 

Chiavi di Casa e il progetto “Dopo di noi”; il nostro essere, con orgoglio, “Città Blu”; si 

intensificheranno le collaborazioni con L’Arché, Aisa, MondoDonna, Casa Mokaite, ecc.  

 

I trend riguardo l’incremento anche nel nostro territorio della popolazione anziana sono evidenti e 

dunque per il futuro andranno immaginate nuove soluzioni che tengano insieme l’invecchiamento 

attivo e la necessità di assistenza e compagnia. E che rispondano a bisogni sempre più urgenti, sulla 

falsariga degli accordi già operativi per favorire la sicurezza delle persone anziane vittime di reati e 

del protocollo “Nonni per la città”, siglato tra il Comune e CNA Pensionati Bologna. 

 

Si tratta di promuovere un sistema che si caratterizzi sempre più come “welfare di comunità” 

collaborando con l’associazionismo e il Terzo Settore nel co-progettare e promuovere stili di vita 

sani, implementando percorsi di prevenzione e promozione della salute, potenziando la 

comunicazione alla cittadinanza riguardo le tematiche sanitarie e socio-sanitarie. 

 

Le nostre proposte, in sintesi 

Granarolo è una comunità in cui nessuno deve sentirsi escluso o abbandonato. Con questo obiettivo, 

potenzieremo la rete dei servizi alla persona, in particolare per gli anziani e le persone con 

disabilità. Vogliamo assicurarci che ci siano abbastanza risorse e personale per rispondere alle 

esigenze di tutti. 

 

Una delle prime iniziative sarà la creazione di una mappa completa della "terza età" nel 

territorio, per capire meglio dove sono concentrati gli anziani e quali sono i loro bisogni. Con queste 

informazioni, potremo pianificare servizi mirati e personalizzati per questa importante fascia di 

popolazione. 

 

Il censimento degli anziani soli e fragili sarà un passo cruciale per identificare chi ha bisogno di 

maggior supporto. Avvieremo, a seguire, nuovi servizi e programmi di assistenza domiciliare per 

coloro che sono isolati o che necessitano di cure speciali. 

Per sostenere le famiglie che hanno nel proprio nucleo persone anziane o con disabilità, 

implementeremo programmi di supporto sia a livello finanziario che attraverso servizi dedicati. 

Vogliamo che queste famiglie abbiano tutto il necessario per prendersi cura dei propri cari senza 

doversi preoccupare di altre questioni. 

Stiamo anche lavorando alla ristrutturazione dell'ex poliambulatorio per creare una nuova sede 

per l’emporio solidale di “Vitalia”. Questa “bottega solidale” è già oggi un punto di riferimento 

essenziale per le famiglie in difficoltà economica del territorio. 



Si lavorerà quindi per portare avanti le progettazioni, in parte già realizzate, inserite all’interno del 

progetto “Granarolo al passo” contro le barriere architettoniche. 

Per favorire la socializzazione e le attività comunitarie, realizzeremo un'area “feste” attrezzata nel 

capoluogo. Questo spazio sarà utilizzato per eventi e attività organizzate dalle tante associazioni 

locali, favorendo l'integrazione e la partecipazione attiva dei cittadini. 

Un’attenzione particolare sarà quindi dedicata alla promozione dell’attività motoria e sportiva. In 

particolare attraverso: la sistemazione ed il rinnovamento di tutti i campi di basket all’aperto, a 

partire da quelli nelle varie frazioni, come luoghi di sport e socializzazione; il recupero dell’area ex 

skate park di Via Properzia de Rossi, con la realizzazione di nuova area sportiva all’aperto e ad 

accesso libero; l’installazione nelle aree verdi di attrezzature per praticare sport in modo libero; la 

realizzazione di una pista di atletica ad accesso libero nella zona verde vicino agli impianti sportivi; 

la ristrutturazione della piscina comunale attraverso la collaborazione fra pubblico e privato; la 

ristrutturazione del Palasport di Granarolo, compresa la posa di un nuovo parquet. 

 

 

Ambiente e cura del territorio 

Al centro della nostra idea di governo del territorio c’è la sostenibilità, l’equità, la competitività del 

sistema sociale ed economico, valorizzando le caratteristiche del territorio e le sue peculiarità 

paesaggistiche, nonché gli elementi storici e culturali.  

In questo senso la nostra proposta di pianificazione territoriale si articola attorno all’ agenda regionale 

2030 che mette in campo una strategia per lo sviluppo sostenibile dell’Emilia Romagna. Il suolo è 

inteso come risorsa da difendere e la rigenerazione urbana deve focalizzarsi a colmare e risolvere 

problemi, mancanze, fragilità di un territorio e innescare una nuova relazione tra la comunità 

territoriale e l’ambiente che la circonda improntata ai canoni della sostenibilità. Quindi fornire servizi 

alla comunità con attenzione alle nuove forme sociali, ai nuovi bisogni aggregativi, al deficit 

ecologico dei tessuti urbani e modificare i tessuti costruiti coinvolgendo le persone che già li abitano 

e li usano. 

In campo ambientale, due aspetti richiedono la massima attenzione: la riduzione del consumo di suolo 

e la promozione di politiche attive per contrastare il riscaldamento globale. In particolare, occorre 

proseguire con progetti di ri-forestazione, riqualificazione e rigenerazione urbana, evitando nuovi 

insediamenti residenziali. Le collaborazioni con università e istituzioni regionali potranno aiutare a 

sperimentare nuove strategie di gestione e connessione delle aree verdi. 

Il nostro programma prevede una piena e completa cura e manutenzione, come già in passato, delle 

aree dei parchi, delle scuole, delle strade principali e secondarie.  

Di proseguire con il monitoraggio e la cura del nostro patrimonio arboreo, già censito, nelle azioni di 

rimboschimento e nella conservazione degli alberi monumentali. Il cosiddetto "Bosco del Frullo" sarà 

un nuovo polmone verde per il nostro territorio: un'area di forestazione che permetterà di valorizzare 

anche i maceri attigui.  

Nella cura del territorio va ricompresa la raccolta differenziata dei rifiuti, da sviluppare ulteriormente 

pur a fronte della ragguardevole percentuale raggiunta, pari all'81,5% sul territorio comunale, e alle 



110 isole di base nelle zone residenziali che prevedono la raccolta di carta, plastica e lattine, rifiuti 

organici, vetro.  

Si presterà la massima attenzione alla gestione, raccolta e smaltimento rifiuti, che di recente ha visto 

la sostituzione di tutti i bidoni presenti sul territorio, così come ai sistemi specifici mesi a punto per 

esercizi e attività commerciali, oltre che industriali. Si qualificheranno le azioni legate al il “Centro 

del Riuso” e i progetti nelle scuole e con le   Associazioni “Amici della Terra” e “Senza il Banco”. 

 

 

Le nostre proposte, in sintesi 

Siamo convinti che un ambiente sano sia essenziale per il benessere della nostra comunità. Per questo 

motivo, ci impegniamo a fermare il consumo del suolo, concentrandoci sulla riqualificazione e la 

rigenerazione delle aree esistenti. Non prevediamo nuovi sviluppi residenziali, ma vogliamo 

lavorare per rendere più attraenti e funzionali gli spazi che già abbiamo. 

Per questo realizzeremo nuove aree verdi e boscate, sia a Granarolo che a Quarto. Il completamento 

del "Bosco del Frullo" è una nostra priorità, e lavoreremo per garantire che queste aree siano 

accessibili e sicure per tutti. 

Anche le aree verdi esistenti verranno ripensate e riqualificate. L'obiettivo è renderle luoghi ideali 

per lo sport all'aperto e per attività ricreative, così da promuovere uno stile di vita più sano e 

attivo.  

 

 

Mobilità e trasporti 

Nel contesto in cui si trova Granarolo, inserita nella Città Metropolitana di Bologna che conta 2 

milioni di spostamenti in un anno di cui oltre 1 milione derivano dall’uso dell’auto, anche nel nostro 

territorio sarà fondamentale proseguire nelle politiche di area vasta con l'attuazione delle politiche 

previste nel PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) lavorando sul potenziamento della 

mobilità sostenibile e dei servizi di trasporto pubblico, in particolare quelli serali. 

Si tratterà quindi di dare una decisa accelerazione e una svolta ai numerosi interventi di manutenzione 

straordinaria e ristrutturazioni del patrimonio pubblico realizzati negli anni del mandato. Si è investito 

il doppio di risorse dei cinque anni precedenti, ma occorre un salto di qualità per portare avanti quei 

lavori in parte già avviati o in fase avanzata di progettazione.  

La manutenzione straordinaria dei piani viari nel mandato ha riguardato di circa 10,5 chilometri di 

strade del territorio comunale. Priorità è accelerare, sviluppare e rendere più concreto questo impegno 

volto a migliorare la fruizione e la sicurezza stradale. 

Granarolo ha inoltre un patrimonio di piste ciclabili che si estende per circa 15 km: l’obiettivo, anche 

per il futuro, è raccordare sempre meglio tra loro, con collegamenti ciclabili, tutte le frazioni del 

territorio e integrarle il più possibile nel sistema metropolitano della Bicipolitana, in via di 

realizzazione.  La creazione di un collegamento ciclabile fra il capoluogo e Cadriano è un obiettivo 

primario per favorire la mobilità sostenibile e aderisce al PUMS della Città Metropolitana di Bologna 



e al PAIR della Regione Emilia Romagna. Quindi la realizzazione della ciclabile Granarolo-Lovoleto 

e di quella da Granarolo a Baricella.  

 

Le nostre proposte, in sintesi 

 

Una mobilità efficiente è essenziale per una città moderna. Stiamo ripensando il trasporto pubblico 

metropolitano per renderlo più efficiente e accessibile a tutti, con particolare attenzione ai servizi 

serali e ai collegamenti trasversali. 

La manutenzione delle infrastrutture è una priorità per noi. Implementeremo un piano operativo di 

manutenzione delle strade e di rifacimento dei marciapiedi, garantendo sicurezza e facilità di 

spostamento. La realizzazione della strada che collega via Ghiaradino con via Roma e via 

Foggianuova contribuirà a migliorare il traffico e ridurre la congestione. 

Per promuovere la mobilità sostenibile, completeremo le piste ciclabili già in progetto, offrendo ai 

cittadini alternative sicure per spostarsi in bicicletta.  

Inoltre, stiamo cercando nuove aree da destinare a parcheggio nel capoluogo, così da rendere più 

agevole l'uso dell'auto quando necessario. 

 

Riqualificazione delle aree industriali e sviluppo 

In un quadro di sostanziale tenuta dello sviluppo economico nel territorio in questi ultimi anni, si 

tratta di intervenire per rafforzare i segnali positivi e le tendenze dell’attuale modello che segneranno 

in modo irreversibile i prossimi anni. 

Siamo al decimo posto tra i Comuni della Città Metropolitana per reddito pro-capite, con un tasso di 

“equità nella distribuzione” dello stesso migliore sia nei confronti della stessa Città Metropolitana 

(0,407), che dell’Italia (0,434). Così come il tasso di disoccupazione è inferiore a quello bolognese e 

nazionale. È positivo il saldo tra aziende aperte e quelle che hanno cessato l’attività; le percentuali di 

Granarolo riguardo a vitalità del tessuto produttivo, propensione all’innovazione e 

all’internazionalizzazione, solidità economico-finanziaria e sostenibilità sono tutte superiori a quelle 

di Bologna e nazionali.  

L’obiettivo delle nostre proposte tende a proseguire nello sforzo di fare rete, creare un sistema 

virtuoso nel quale ogni componente sociale ed economica condivide, nel rispetto dei rispettivi ruoli, 

una prospettiva lungimirante, capace di generare le risposte ai bisogni delle persone, delle famiglie e 

delle imprese.  

Sostenibilità, sviluppo, piena occupazione e qualità del lavoro sono i pilastri della nostra azione futura 

per rendere ancora più attrattivo il sistema socio-economico, che attraverso la transizione digitale e 

la riconversione green potrà favorire investimenti sostenibili, innovativi e ad alto valore aggiunto, 

orientati alla qualificazione dei luoghi, alla riduzione dell’impatto ambientale, al rafforzamento dei 

servizi e delle dotazioni culturali.  

C’è la consapevolezza che per promuovere lo sviluppo economico occorre attrarre investitori e 

imprese, valorizzando le aree industriali esistenti e lavorando su strategie di marketing territoriale. 

Ciò contribuirà a dare vitalità al territorio e a sostenere la rete commerciale, favorendo lo sviluppo di 

nuove attività e il consolidamento di quelle esistenti.  



Ed è necessario un cambio di attitudine generale: sburocratizzazione, ricerca di bandi che portino 

risorse, collaborazione e creazione di un networking con le associazioni che aiuti da un lato a 

salvaguardare l’esistenza del commercio minuto e dall’altro la necessità delle amministrazioni che i 

luoghi del commercio, e non solo la grande distribuzione, restino un punto di riferimento essenziali 

per la cittadinanza. 

 

 

 

 

Le nostre proposte, in sintesi 

 

Granarolo è una città con potenziale economico, e vogliamo sfruttarlo al meglio. Stiamo lavorando 

per attrarre nuovi investitori e imprese, sfruttando la nostra vicinanza all'area fieristica e al 

Tecnopolo. Abbiamo in mente politiche fiscali per sostenere le nuove attività in fase di start-up, e per 

consolidare la rete commerciale. 

Ci interessa anche la formazione professionale: continueremo a lavorare con le scuole per orientare i 

giovani verso le professioni richieste sul territorio. Non dimentichiamo le infrastrutture: manterremo 

in buone condizioni le strade delle aree industriali e promuoveremo lo sviluppo della banda larga 

per connettere meglio tutta Granarolo. 

Per rendere il centro del paese più vivo, stiamo valutando lo spostamento del Mercato settimanale, 

creando un punto di incontro per la comunità e stimolando l'economia locale. 

 

Questo programma elettorale rappresenta la nostra visione per un futuro migliore a Granarolo 

dell'Emilia. Con il vostro sostegno, siamo pronti a lavorare insieme per trasformare queste idee in 

realtà. Invitiamo tutti voi a unirvi a noi nel percorso verso una comunità più forte, inclusiva e 

sostenibile. 


